Concludiamo pregando

Guarisci, o Signore, il nostro orgoglio 

e la nostra autosufficienza, 

donaci un cuore umile, guarisci il cuore di coloro 

che hanno perso la fiducia in Te. 

Dio Padre di misericordia, Padre dell’amore 

che ami i poveri e gli umili, donami un cuore di bambino, 

un cuore semplice e povero che non pone

la sua ricchezza nell’avere, 

ma pone la sua ricchezza nel donare. 

Perché Tu, Padre, sei il primo povero 

che ha donato il Suo Figlio, e Gesù è il secondo povero 

che ha donato lo Spirito Santo.

Grazie o Padre, grazie Gesù, grazie o Spirito Santo. 

Amen.
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Sposi in Cammino
Santa Famiglia di Nazareth

22 novembre 2019
Beati gli sposi che sanno farsi “poveri”
per amore
Canto allo Spirito Santo 

Invochiamo la tua presenza vieni Signor.

Invochiamo la tua presenza scendi su di noi.

Vieni Consolatore e dona pace e umiltà.

Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a te.

VIENI SPIRITO, VIENI SPIRITO 
SCENDI SU DI NOI

VIENI SPIRITO, VIENI SPIRITO 
SCENDI SU DI NOI

VIENI SU NOI MARANATHÀ, 
VIENI SU NOI SPIRITO

VIENI SPIRITO, VIENI SPIRITO  
SCENDI SU DI NOI

VIENI SPIRITO, VIENI SPIRITO 
SCENDI SU DI NOI

SCENDI SU DI NOI

Invochiamo la tua presenza vieni Signor.

Invochiamo la tua presenza scendi su di noi.

Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà.

Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te. RIT.
Presentazione

“Beati i poveri in spirito”. Ma cosa significa essere “poveri in spirito”? Significa essere staccati dai beni e dalle cose che possediamo, dalle creature, da noi stessi. In una parola vuol dire posporre nel nostro cuore tutto quanto ci impedisce di aprirci a Dio facendo la sua volontà e al nostro prossimo col farci uno con lui per amarlo come si deve, disposti anche a lasciare tutto: padre, madre,”campi” e patria, se questo Dio ci chiede. Essere “poveri in spirito” significa porre la nostra fiducia non nelle ricchezze, ma nell’amore di Dio e nella sua provvidenza. Spesso siamo “ricchi” di preoccupazioni per la salute, di trepidazioni per i nostri parenti, di apprensione per un certo lavoro, di incertezze sul come comportarci, di paure per il futuro. Tutto ciò può bloccare la nostra anima e chiuderla su sé stessa, impedendole di aprirsi a Dio e ai fratelli. Ebbene, proprio in questi momenti di sospensione il “povero in spirito” crede all’amore di Dio, e getta in lui ogni preoccupazione, sperimentando il suo amore di Padre. Si è “poveri in spirito” quando ci si lascia guidare dall’amore verso gli altri, specialmente il nostro sposo, la nostra sposa.

La parola di Dio (Lc 12,22-32)

22Poi disse ai suoi discepoli: «Per questo io vi dico: non preoccupatevi per la vita, di quello che mangerete; né per il corpo, di quello che indosserete. 23La vita infatti vale più del cibo e il corpo più del vestito. 24Guardate i corvi: non séminano e non mietono, non hanno dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Quanto più degli uccelli valete voi! 25Chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 26Se non potete fare neppure così poco, perché vi preoccupate per il resto? 27Guardate come crescono i gigli: non faticano e non filano. Eppure io vi dico: neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 28Se dunque Dio veste così bene l'erba nel campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più farà per voi, gente di poca fede. 29E voi, non state a domandarvi che cosa mangerete e berrete, e non state in ansia: 30di tutte queste cose vanno in cerca i pagani di questo mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. 31Cercate piuttosto il suo regno, e queste cose vi saranno date in aggiunta. 32Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno.
Commento alla Parola

Di fronte ad un mondo che ci invita ad accumulare per avere certezza del domani, perché il domani sia al riparo dalle sorprese, questo brano del Vangelo ci dice che non c'è domani, non c'è futuro per chi accumula per sé. Accumulando per te spegni il tuo domani perché hai spento le tue relazioni, i tuoi legami, il tuo presente. Accumulando senza aver fede in Dio, senza credere che altri sono i tesori per cui vale la pena spendersi e che i doni che la provvidenza ci farà saranno il centuplo di ciò di cui abbiamo bisogno, si perde di vista il fine della nostra esistenza e del dono della vita che Dio stesso ci ha fatto.

Il povero in spirito è consapevole che la propria vita è piena e significasiva solo se si apre alla presenza del Padre certo che provvederà ai suoi bisogni di figlio e che lo ricolmerà di ogni grazia. Ma occorre farsi piccoli e capaci di riscoprirsi figli bisognosi di quell’amore che sana, salva e nutre. 

Per la riflessione e la discussione in coppia 

· Come io mi faccio “piccolo”nella mia vita di coppia? Il povero è colui che non ha paura di perdere. Provo a pensare a quella volta che ho avuto il coraggio di perdere con mia moglie/mio marito.
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________
Per la riflessione in gruppo

· In quale situazione abbiamo sperimentato l’azione della provvidenza?
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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